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SOPRALLUOGO DEI MAGISTRATI DOVE FU UCCISO IL COMPAGNO DI ROSA 

Ricostruita nelle strade di Sezze 
la sanguinosa spedizione di Saccucci 

I colpi partiti dall'arma del nazista Allatta - La gente ha seguito in silenzio il lavoro dei magistrati e dei tecnici • La risposta del paese alla prepotenza fascista: 
il 3,84% di voti in più al PCI - Il padre del giovane comunista assassinato al lavoro in un seggio elettorale • I problemi giuridici dopo la rielezione del missino 

Commossi e affollati funerali a Sessa Aurunca 

Uccisa dall'aborto 
aveva avuto 7 mesi 

fa il quarto figlio 
Centinaia di donne hanno voluto dimostrare la loro partecipazione alla 
tragedia di Elisabetta Pastore - Testimonianze coraggiose - La richiesta 
e la battaglia per un consultorio - Le tariffe di un rischio mortale 

Dal nostro inviato 
SEZZE, 24 

Zia sanguinosa sparatoria 
del 28 maggio scorso duran
te la quale fu ucciso il gio
vane compagno della FGCI 
Luigi DI Rosa, è s tata rico
struita dal magistrati di La
tina In un sopralluogo effet
tuato questo pomeriggio. 

A distanza di un mese, 11 
giudice istruttore dott. Archi-
diacono e il sostituto procu
ratore dottor De Paolls han
no voluto rendersi conto di 
come si svolsero i fatti dopo 
11 comizio del fascista San
dro Saccucci. Quali sono sta
ti 1 risultati del sopralluogo 
ai fini dell'inchiesta giudizia
ria è difficile poterlo stabi
lire. Tuttavia va rilevato co
me l'iniziativa appaia ^ardiva 
e più che altro dovuta alle 
norme di procedura penale 
e non di certo per fare pie
na luce sulla sparatoria fa
scista. Infatti , se i magistra
ti di Latina avessero effet
tua to prima questo a t to es
senziale, forse non sarebbero 
Incorsi nelle tante manche
volezze poi « rimbalzate » per
fino all'estero, in Gran Bre
tagna, con la contraddittoria 
motivazione del mandato di 
cat tura nei confronti di Sac
cucci ( tentato omicidio) di
versa da quella presentata 
alla Camera dei deputati che 
Invece prevedeva « l'omicidio 
e il concorso in omicidio ». 

L'istruttoria ha raggiimto, 
tuttavia, un punto fermo e 
cioè: i colpi che hanno pro
curato sia la morte del com
pagno Di Rosa come il feri
mento del giovane Antonio 

Spirito, sono partiti dalla pi
stola 7,65 di Pietro Allatta. 
il nazifascista di Aprilia. A 
stabilirlo è stata la perizia 
balistica che sarà depositata 
nei prossimi giorni. Questo 
particolare non escluderebbe 
che a sparare sia stata un'al
t ra persona, cioè il figlio di 
Allatta o il quarto passeggero 
che era sulla " Simca " verde 
del fascista, passeggero rima
sto finora sconosciuto. Co
munque. la responsabilità del
l'omicidio se l'è presa Pietro 
Allatta, reo confesso, anche 
perché il sostituto procura
tore dottor De Paolis ha la
sciato tut to il tempo neces
sario ai fascisti di trovare 
nella guardia giurata il capro 
espiatorio. Allatta, infatti, è 
l'unico che abbia la possibi
lità di farsi passare come 
« seminfermo di • mente » e 
quindi di ottenere, in sede di 
giudizio, un verdetto meno 
grave. Nel corso del sopral
luogo sul punto dove è mor
to Luigi Di Rosa, è s tata esa
minata anche l'ipotesi che 
il giovane compagno sia sta
to ucciso sulla sinistra della 
via Marconi e trasportato 
successivamente sul lato de
stro. Questa ipotesi sarebbe 
stata avvalorata da un testi
monio che ha affermato di 
avere aiutato Luigi Di Rosa 
ad at traversare la strada su
bito dopo essere stato colpito. 

Ai fini dell'inchiesta giudi
ziaria questa nuova versio
ne non cambia molto la di
namica dell'uccisione. In so
stanza, dalla " simca " verde 
di Pietro Allatta sono partiti 
i colpi di pistola. Il sopral
luogo, che prevedeva anche 

Per solidarietà con Marrone 

Azione disciplinare 
contro 4 magistrati 

Gravissima decisione presa dalla procura generale 
della Cassazione - Il caso sarà discusso dal CSM 

JI1 trasferimento per motivi 
disciplinari del giudice Fran
co Marrone, annullato poi dal 
TAR del Lazio, ha avuto ieri 
come strascico una gravissima 
decisione della procura gene
rale della Cassazione. A 4 ma
gistrati che avevano pubblica
mente espresso solidarietà a 
Marrone, è arrivata la notizia 
dell 'apertura di una azione 
disciplinare nei loro confron
ti. I giudici Luigi Saraceni, 
Franco Misiani, Gabriele Cer-
minara, Mario Battaglini 
(presidente della prima sezio
ne del tribunale penale di 
Roma ed appartenente alla 
corrente di Impegno costitu
zionale. mentre gli altri 3 so
no di Magistratura democrat.-
ca) sono accusati di aver or
ganizzato una pubblica mani
festazione di protesta per il 
trasferimento di Marrone, de
ciso dal Consiglio superiore 
della magistratura benché il 
dirigente della pretura pena
le di Roma, dott. Ruggiero. 
avesse rifiutato di concedere 
una aula della pretura perché 
« la manifestazione era di ca
rat tere chiaramente politico ». 

I quat tro magistrati — si 
legge nella incredibile noti

fica inviata alla procura ge
nerale della repubblica presso 
la cassazione al presidente 
della corte d'appello di Roma 
— malgrado il provvedimento 
del dirigente «avviavano gli 
intervenuti alla manifestazio
ne (magistrati, avvocati, par
lamentari, esponenti di rag
gruppamenti politici) in un 
locale della pretura penale 
dove la riunione si svolgeva 
ugualmente » in questo modo 
secondo il procuratore gene
rale della cassazione, i 4 ma
gistrati avrebbero « violato i 
propri doveri » e tenuta una 
condotta «ta le da compro
mettere il prestigio dell'ordi
ne giudiziario». 

Al giudici incriminati spet
ta ora il compito di nominar
si un difensore per una batta
glia che si preannuncia cla
morosa. e rispetto alla quale 
avrà un peso non indifferente 
il fatto che sicuramente il 
procedimento sarà aperto dal 
nuovo Consiglio superiore 
della magistratura che risulte
rà dalle elezioni di ottobre. 
Il consiglio in carica scade 
infatti il 22 di luglio ed è 
quindi escluso che esso possa 
discutere questa questione. 

Operato dalla Guardia di Finanza 

Un arresto a Modena 
per evasione, doganale 

Indagini su un traffico di carne e burro - Una pre
cisazione del Consorzio caseifici sociali 

Dalla nostra redazione 
MODENA. 24 

Nell'ambito delle indagini 

Promosse dalla procura di 
orino su un traffico di car

ni e di burro svolto al di 
fuori delle norme doganali, è 
s ta to arres ta to a Modena il 
presidente del consorzio ca
seifìci sociali (CCS), aderen
t e «Ila Federazione coopera
tive agricole. Si t ra t ta di Er
t e Righi, di 58 anni , residen
t e a Modena. Il suo arresto è 
avvenuto 1"8 giugno, ma fi
nora la notizia non era sta 
t* resa nota dalla guardia di 
finanza, che aveva eseguito 
il mandato di cat tura. Il pre
sidente del CCS è accusato 
di «.vere importato un ca
mion di burro senza pagare 
i dirit t i doganali. Righi è 
s ta to immediatamente inter
rogato dal giudice torinese 
Tinti alla presenza deìl 'awo-
eato difensore Mattioli. 

La direzione del Consorzio 
caseifici sociali «che. con
trar iamente a quanto ha af
fermato ieri il Corriere della 
Sera non opera affatto «sot
to l'egida del part i to comu
nista i taliano» ma è un con
sorzio cooperativo costituito 
dal produttori che vogliono 
tn tal modo salvaguardare 
il loro reddito e promuovere 
lo sviluppo dell'agricoltura) 
ha diffuso un comunicato nel 

3uale si legge: «A proposito 
i notizie riguardo ad una 

Inchiesta in corso a carico 
della d i t ta STAL.CA. di To
rino per contrabbando di car
s i e di burro si precisa che 
fl 0 C 8 non ha mai intratte-
S « | » atomi rapporto con la 

dit ta suddetta e che l'adde
bito fatto al consorzio è quel
lo di avere ricevuto un ca
mion di burro estero che, se
condo l'accusa, non sarebbe 
s ta to in regola con !e pre
viste formalità doganali. Il 
CCS esclude tale addebito e 
confida che ciò risulterà pro
vato dalle indagini in corso». 
L'unica prova che ha deter
minato l 'arresto del Righi — 
si è inoltre appreso — sareb
be la testimonianza di un ca
mionista implicato nel traf
fico di burro e carni il qua
le avrebbe dichiarato, se pur 
in modo impreciso, di avere 
scaricato una parti ta di bur
ro al Consorzio cooperativo 
modenese. 

Morti in 
una esplosione 

in Spagna 
SARAGOZZA. 24 

Numerose persone sono ri
maste uccise ed una trentina 
ferite in un'esplosione avve
nuta nel primo pomeriggio 
in una fabbrica di gas bu
tano a ) Utebo, vicino Sara
gozza. 

Per il momento si ignora 
il numero esatto delle vitti
me. I feriti sono stati tra
sportati in un ospedale di 
Saragozza. Subito dopo la 
esplosione — di cui non si 
conoscono le cause — nella 
fabbrica è scoppiato un in
cendio. 

1 rilievi tecnici sulla piazza 
dove sparò Saccucci, è stato 
comunque rimandato a gio
vedì prossimo a causa di un 
forte ' temporale. Numerosi 
cittadini di Sezze, malgrado 
la pioggia, hanno assistito 
con calma e serietà. Orgoglio
sa della risposta che ha sa
puto dare alle provocazioni 
fasciste sia con il comporta
mento sempre responsabile e 
sia con il voto del 20 giu
gno che ha visto accrescere 
la forza del PCI con una 
percentuale del 63.74X (3,84rr 
in più del risultato elettora
le dell'anno scorso) la gente 
di Sezze si è limitata ad os
servare le diverse operazioni 
dei periti. 

Pochi commenti, ma molto 
significativi, nel dare un giu
dizio negativo sui magistrati 
inquirenti per il loro operato 
ambiguo e deludente. Infatti 
Sandro Saccucci se. riuscirà 
ad ottenere, e forse domani 
stesso, la libertà dai giudici 
inglesi, deve ringraziare la 
Procura di Latina che non 
intervenne tempestivamente 
la notte del 28 maggio ordi
nando l'arresto del deputato 
missino. 

Al sopralluogo, ha parteci
pato anche il pretore di Sez
ze dottor Campoli. Il magi
strato, non appena seppe la 
notizia della morte del com
pagno Luigi Di Rosa, prese 
l'iniziativa di inviare un fono
gramma ai carabinieri e po
lizia con l'ordine di arrestare 
Saccucci. 

«Mi invitarono a mettermi 
da parte dopo quel fonogram
ma », ci ha detto il dottor 
Campoli con un gesto di ras
segnazione e cosi il golpista 
fascista ebbe via libera ed 
ora sarà difficile ottenere la 
sua estradizione e soprattutto 
sarà difficile che costui pos
sa scontare in carcere le sue 
malefatte. Se fosse stato ar
restato in "flagranza di rea
to" quella notte stessa, San
dro Saccucci sarebbe finito 
in carcere in Italia e a nulla 
varrebbe la sua nuova ele
zione nelle liste neofasciste. 
Il deputato missino, a Sezze, 
ha ottenuto 106 voti di pre
ferenza, ma quasi tutti ripe
tono nelle piazze, nei bar, 
nei locali che si t ra t ta di fa
scisti vigliacchi che si na
scondono e non hanno il co
raggio di sostenere i motivi 
per i quali lo hanno votato. 

« Non sono sezzesi, ma com
plici di Saccucci » — ha det
to il compagno Guido Di 
Rosa padre di Luigi subito 
dopo lo spoglio delle schede 
elettorali. Ha voluto dare an
che, lui, in questi giorni, il 
proprio contributo di comu
nista, facendo lo scrutatore 
nel seggio di Santa Maria. 
Quando ha visto che dieci 
schede indicavano la prefe
renza a Saccucci è scoppiato 
in lacrime dalla rabbia. 

Ma questa ulteriore provo
cazione fascista, così la ri
tengono i sezzesi, è naufra
gata con il successo del PCI 
testimoniato dalla cittadinan
za laziale con le bandiere 
rosse che sventolano nelle 
vie e nelle piazze del paese. 

Intanto l'elezione del fa
scista Saccucci al Parlamento 
ha posto un problema giuri
dico di non facile soluzione. 
si t r a t t a di stabilire se l'au
torizzazione a procedere con
tro di lui per i fatti di Sez
ze. concessa dal precedente 
Parlamento, r imane valida an
che nella presente legislatu
ra o se la questione dovrà es
sere riesaminata dal nuovo 
Parlamento. 

Diverso il discorso per l'au
torizzazione all 'arresto per 
concorso in omicidio volonta
rio per la stessa vicenda: non 
sussistono infatti dubbi sul 
fatto che il nuovo Parlamen
to dovrà riesaminare il caso 
e quindi decidere. 

Il presidente della Giunta 
delle Autorizzazioni, il repub
blicano Pasquale Bandiera. 
come è noto, si è già pro
nunciato sulla questione af
fermando che a suo giudizio 
l'autorizzazione a procedere 
dovrebbe mantenere la pro
pria validità mentre la magi
s t ratura dovrebbe reiterare 
la richiesta per la emissione 
del mandato di cat tura. Lo 
stesso Bandiera ha comunque 
riconosciuto che la giurispru
denza in materia è assai con
troversa. 

Due sostituti procuratori 
di Roma, il dott. Lucio D?l 
Vecchio e il dott. Franco 
Marrone, si sono espressi in 
maniera contrastante per la 
autorizzazione a procedere 
confermando ambedue la ne
cessità di rinnovare la richie
sta per il mandato di cattura. 

«e A mio giudizio — ha det
to il d o t t Del Vecchio — l'au
torizzazione a precedere con
cessa dal precedente Parla
mento mantiene la propria 
validità perché la sussistenza 
di tale autorizzazione nei con
fronti di un deputato del nuo
vo Parlamento non va ad in
cidere sulla composizione e 
sulla operatività di questo 
ultimo. 

« Diverso è il caso dell'arre
sto che privando delia pro
pria libertà personale un 
membro del Parlamento non 
può essere deciso che dal 
parlamento di cui lo stesso 
deputato fa p a n e » . 

Di parere contrario circa 
l'autorizzazione a procedere 
il dott. Marrone secondo il 
quale « la tendenza dell'auto
rizzazione a procedere condi
ziona la possibilità di eser
cizio del mandato parlamen
tare ricevuto da Saccucci. per 
cui è necessario che siano le 
nuove camere a decidere e . 
sull'autorizzazione a proce
dere e, naturalmente, sull'ar- I 
resto». j 

Siccità 
e temperature 

record 
in Europa 

PARIGI, 24 
L'Europa centrale sta at

traversando un periodo di 
terribile siccità. Cadono tut
ti i record stagionali di tem
peratura per il gran caldo 
che si è abbattuto da più 
di un mese sulla Francia: 
dopo aver battuto il record 
di questo secolo per la pun
ta più alta durante la prima
vera (32 gradi il 28 maggio 
scorso), è oggi la volta del 
minimo scagionale (19.2). La 
situazione che accomuna la 
Francia ad altri paesi euro
pei (in particolare la RFT) 
preoccupa non poco 

Il governo è già intervenu
to ed ha promesso aiuti fi
nanziari alla fine della sta
gione per assicurare — ha 
detto ieri sera il primo mi
nistro Jacques Chirac alla 
televisione — « ai contadini 
un reddito almeno uguale a 
quello dello scorso anno». 

Intanto, su alcune regio
ni della Francia (Normandia 
e Bretagna sono le più col
pite) non piove abbondante
mente da mesi. NELLA FO
TO: Ad Amburgo nella Re
pubblica Federale Tedesca il 
gran caldo ha spinto i ra
gazzi a bagnarsi 

Terribile ansia per la bimba romana rapita oltre un mese fa 

IL RISCATTO È STATO PAGATO 
ma Annamaria non torna ancora 

Il padre ha versalo 200 milioni da almeno 3 giorni seguendo alla lettera gli ordini dei rapitori - Sequestrata davanti 
la scuola è stata promossa in 2a media durante la prigionia - Appello della famiglia assediata da fotografi e giornalisti 

Franco Scottoni 

Duecento milioni di lire 
in contanti, pagati martedi 
scorso secondo gli accordi 
prestabiliti, non sono ancora 
serviti a far liberare la pic
cola Anna Maria Montani, 
11 anni, sedicesimo ostaggio 
dell'Anonima sequestri a 
Roma. 

A quarantotto ore dal pa
gamento del riscatto l'attesa 
per il rilascio della bambi
na, che tarda inspiegabilmen
te ad arrivare, sta distruggen
do i nervi dei familiari. I ge
nitori — Aldo Montani, co
struttore edile, e Wilma — 
in queste ore si sono incon
trati più volte con i funzio
nari della squadra mobile 
e con i carabinieri del nucleo 
investigativo per fare il pun
to della situazione e per cer
care di interpretare questo 
preoccupante ritardo dei ra
pitori. 

Malgrado siano state avan
zate da più parti varie ipote
si — comprese quelle più tra
giche — gli investigatori so
no comunque propensi a pen
sare a una soluzione posi
tiva. «Non è !a prima volta 
— ha detto un funzionario 
della questura ieri sera — 
che i banditi attendono due. 
tre o quattro giorni dopo il 
pagamento del riscatto pri
ma di rilasciare il rapito. 
E* evidente che vogliono con
cludere l'azione nel momen
to che ritengono più oppor
tuno. correndo meno nschi 
possibili ». 
- Ma in casa Montani (allo 
Statuario, in via Sinopoii). 
intanto, l'angoscia e la di
sperazione dei familiari di 
Anna Maria crescono di ora 
in ora. Ieri matt ina i geni
tori della bambina hanno 
lanciato un appello affinchè 
i giornalisti e 1 fotografi non 
si appostino vicino alla loro 
abitazione, poiché temono 
che p:ù pubblicità viene fat
ta alla vicenda, più i ban
diti at tenderanno a rilascia
re l'ostaggio. In realtà è da 
un paio di giorni — da quan
do. cioè, si è sparsa la noti
zia del pagamento del riscat
to — che davanti all'abita
zione di Aldo Montani sosta
vano decine di giornalisti e 
fotografi, ai quali si sono 
aggiunti anche i cineopera
tori della televisione. Sono 
passati ormai 42 giorni da 
quando la piccola Anna Ma
ria fu rapita mentre andava 
a scuola. Erano gli ultimi 
giorni: tanto è vero che la 
ragazzina è stata promossa 
in seconda media proprio :n 
questo periodo di prigionia. 

Il riscatto, a quanto si è 
appreso, è s tato pagato mar-
tedi sera in una località di
s tante venti chilometri a sud 
di Roma, nei pressi di uno 
svincolo dell'Autostrada del 
Sole. L'operazione è s ta ta 
effettuata dal padre della 
bambina e da un sacerdote 
amico di famiglia, don Alfio. 
vice parroco della chiesa di 
S. Ignazio di Antiochia, che 
dista poche centinaia di me

tri dall'abitazione dei Mon
tani. I due sono saliti a bor
do di una «830» con duecen
to milioni di lire in un sac
chetto di plastica e si sono 
recati alla località presta
bilita. Le indicazioni dei ra
pitori sono «tate raccolte 

sempre dallo stesso don Alfio, 
che in questi quarantadue 
giorni di prigionia "della pic
cola Anna Maria ha sempre 
fatto da t ramite t ra la fa
miglia Montani e i gregari 
dell'Anonima sequestri. Il 
caso vuole "che il sacerdote 
sia stato in un certo senso i 
protagonista anche in un al- j 
tro recente sequestro di per- ; 
sona, essendosi trovato pre- i 
sente nel ristorante <c II Mu
lino». sulla via Ardeatina, 
quando domenica scorsa en
trò malconcio il costruttore 

Renato Filippini, liberato 
mezz'ora prima. 

Tornando al rapimento del
la bambina, il pacchetto con 
i soldi del riscatto è s ta to 
lanciato dal finestrino del-
1*« 850 » nel luogo indicato 
dai rapitori. Poi Aldo Monta
ni e il sacerdote hanno fat
to dietro-front e sono torna
ti a casa. Da quel momento 
i familiari di Anna Maria 
Montani non hanno più rice
vuto alcuna notizia della 
bambina. 

Passate le prime ventiquat-

PER LE BUSTARELLE STANDA 

Interrogati a Spoleto 
Jalongo e Gino Ippolito 

SPOLETO, 24 
I l giudice istruttore del tribunale di Spoleto Luigi Fiasconaro che 

indaga sullo scandalo Standa ha interrogato nuovamente, presente il 
sostituto procuratore della repubblica Gianpaolo Coret t i , il commercia
lista romano , I talo Jalongo e l'ex deputato socialdemocratico ed ex 
presidente della Camera di Commercio di Roma Gino Ippolito. A Jalon- i 
go, detenuto dzl 2 5 lebbraio scorso nel carcere di Spoleto perché im
putato di corruzione continuata di funzionari per far ottenere i vari 
permessi per istituire nuovi supermercati a Roma e nel Lazio, il giudice, 
secondo, quanto si e appreso, avrebbe contestato alcuni latt i emersi 
dopo l'interrogatorio avvenuto nei giorni scorsi dell'ex sostituto procu
ratore generale presso la corte d'appello di Roma Romolo Pietroni. 

Per quanto riguarda Gino Ippolito, i l suo interrogatorio è durato 
circa quattro ore. L'ex parlamentare socialdemocratico al quale sono 
state mosse numerose contestazioni, ha respinto ogni accusa. Ad Ippo
lito tu notificata una comunicazione giudiziaria nella quale si ipotiz
zano i reati di corruzione, rivelazione di atti d'ullicio e interesse 
privato. 

t ro ore di attesa, quindi, è 
s ta to naturale avanzare con
getture. Una delle più dram
matiche è che un disguido 
abbia impedito ai gregari 
dell'anonima sequestri di en
t rare in possesso del riscatto, 
che potrebbe essere caduto 
nelle mani di qualcun altro. 
Oppure, ancora peggio, c'è 
s ta to chi ha ricordato con 
orrore la tragica fine di Cri
stina Mazzotti, la povera ra
gazza assassinata dai bandi
ti nonostante fosse s ta to pa
gato il r iscatto: un delitto 
che. come si ricorderà, pochi 
mesi più tardi è costato la 
vita anche al padre della 
giovane, morto di crepacuore. 

Ma se t ra i familiari della 
piccola Anna Maria Montani 
si respira un'aria di angoscia 
indicibile, per contro gli in
vestigatori si mostrano molto 
più ottimisti. «Ci possono 
essere mille motivi — han
no spiegato i funzionari del
la squadra mobile — per cui 
i banditi r i tardano di qual
che giorno la liberazione di 
un ostaggio. Ed accade abba
stanza di rado che il rilascio 
avviene immediatamente ». 

E allora perchè tan to al
larme? Probabilmente perchè 
questa volta la notizia del 
pagamento del riscatto si è 
sparsa immediatamente, su
scitando apprensione anche 
nell'opinione pubblica. 

se. e. 

Nostro servizio 
SESSA AURUNCA, 24 

Centinaia di donne, di ogni 
ceto sociale, hanno voluto par
tecipare ai funerali di Eli
sabetta Pastore, la madre uc
cisa da un aborto procurato 
con mezzi rudimentali, orren
di. Soprattutto donne, coi lo
ro bambini, ma anche uomini. 
giovani e anziani. Alle 16.30 
il lungo corteo ha seguito sot
to un sole sferzante il feretro 
che ha at traversato le vie 
principali della cittadina del 
Casertano. Una conferma del
la intensa partecipazione di 
tutti alla tragedia, una muta 
protesta piena di commozione 
e di sdegno per una morte 
atroce che nessuna donna do
vrebbe più subne. L'ulti
mo bambino le era nato solo 
sette mesi fa con un par to 
cesareo. Più che naturale che 
la donna non voleva rischiare 
di averne un altro, anche a 
prescindere dalle disagiate 

condizioni economiche, in una 
famiglia dove l'unica entrata 
è quella del padre operaio. 
Di qui la decisione, at tua
ta in condizioni disperate. Si 
è parlato di un infuso di 
prezzemolo che avrebbe pro
vocato l 'avvelenamento. Dif
ficile essere molto precisi. 
C'è chi parla invece di una 
tremenda infezione sopravve
nuta dopo l'uso di mezzi mec
canici orrendi (il solito ferro 
da calza). Qualcuno, una don
na, l'ha forse aiutata in tale 
disperato bisogno. 

Chi è questa donna che 
pratica gli aborti con questi 
sistemi? Tut t i lo sanno, ma 
non ne dicono il nome, per
chè è «una santa donna — 
ha detto una donna che di 
aborti ne aveva avuti due — 
che capisce i nostri problemi 
e ce li risolve quando un 
figlio non lo possiamo avere ». 

« A Sessa Aurunca si pra
ticano circa duemila aborti 
ogni anno — ci ha detto Ca
terina Della Rosa, una com
pagna che cerca di sensibi
lizzare le donne del paese sul 
problema —. Abbiamo fatto 
una piccola inchiesta e ci 
risulta che ogni donna pratica 
almeno due o tre aborti nella 
sua vita. Almeno. Abbiamo 
chiesto che venga istituito un 
consultorio, ma la giunta 
(maggioranza assoluta DC), 
non ci ha fatto sapere an
cora niente. Adesso; dopo la 
morte di questa poveretta — 
ha concluso — tutt i vogliono 
fare, vogliono agire, speriamo 
si possa smuovere qualcosa, 
superare ostilità, pregiudizi, 
ostacoli delittuosi per chi li 
pone ». 

Il consultorio sarebbe deci
sivo? Tutti qui ne sono con
vinti perchè in un paese come 
Sessa Aurunca, con il dovuto 
impegno, si riesce a convince
re le donne a servirsi della 
s t rut tura del consultorio. Nel 
paese un aborto costa dalle 
60 mila alle 300 mila lire. 
Chiaramente le donne più po
vere possono permettersi solo 
l'aborto della « mammana » e 
non da medici. Una donna che 
aveva già otto figli ci ha 
det to: « Io non abortisco per
chè non voglio morire, se mi 
capita preferisco andare a 
chiedere l'elemosina piuttosto 
che morire ». Le vicine di 
casa fanno a gara a descri
vere la Pastore come una 
donna buona, brava, che per 
nessuna ragione aveva mai 
fatto parlare di sé. 

Ad una vicina aveva confes
sato solo pochi giorni fa di 
non poter proprio permettersi 
di avere un a l t ro figlio. Un'al
t ra vicina ci ha det to: « L'a
borto l'ho dovuto pagare a 
rate , perchè i soldi non li i 
avevo e quindi sono dovuta ! 
andare per forza da una ! 
"mammana",, perché i dot
tori i soldi li vogliono subito 
e in contanti ». 

« Eravamo rimaste incinte 
in cinque — ha detto senza i 

reticenze un'altra — poi tre 
di noi non lo erano più. E' 
chiaro che cosa è successo! ». 
Perchè nasconderlo? Ha con
tinuato quindi, dicendo che 
anche lei era una di quelle 

che avevano abortito, ma solo 
perchè non sapeva nulla di 
anticoncezionali. Adesso inve
ce è decisa ad andare da 
un medico e a farsi prescri
vere la pillola. 

Maria Volpe, una donna as
sai giovane, ci dice che 
« molto sta cambiando anche 
tra le donne di questo paese. 
specie fra le più giovani; 
sono le donne più anziane 
clie, pur avendo coscienza del 

problema, non fanno nulla 
perchè cambi lealmente qual
cosa ». 

L'ufficiale .sanitario del pae
se dottor Matteo Passaret ta 
sostiene che non esistono stru
menti per un controllo, nean
che statistico, del numero de
gli aborti che si fanno ogni 
anno a Sessa Aurunca: per
fino il posto di medicazione, 
che avevo un reparto gine
cologico, ora non lo ha più, 
per cui non esiste alcuna pos
sibilità di Tare controlli, vi
site. essere informate. 

« L'amore per i figli è una 
bella cosa, ma bisogna avere 
anche la possibilità economi
ca di mantenerli altrimenti 
è un amore sbagliato» dica 
a sua volta Maria, una gio
vane donna che a ventiquat
tro anni ha già tre figli e 
non nasconde d'aver abortito 
una volta. 

Abbiamo saputo che si ten
tano aborti anche all 'ottavo 
mese di gravidanza, che han
no come sola e logica con
seguenza la morte della don
na che lo subisce. Già è suc
cesso è succederà ancora. 

Certamente, molti uomini 
qui non si rendono invece con
to che il problema è cosi 
vasto. « Sono cose da donne 
— ci ha detto un uomo —. 
Che posso dirle... Mi pare 
mia moglie abbia abortito, 
ma sono cose sue, io le do 
i soldi...! ». Molto più « sco
perta » la sensibilità femmi
nile: « Il fatto che sia morta 
una come noi — ha det to 
Assunta L. — deve farci «ri-
pire una volta di più che 
non si possono accettare pas
sivamente certe cose ». 

In tan to i carabinieri inda
gano per scoprire chi ha pra
ticato l'aborto: la legge e la 
repressione scat tano subito. 
Se non fosse morta, anche 
Elisabetta Pastore, ora sa
rebbe « sotto inchiesta ». 

Vito Faenza 

Lenti 
a contatto 

consentite a 

chi guida 
Si possono benissimo usa

re le lenti a contat to anziché 
gli occhiali per condurre l'au
to ad uso privato: lo ha sta
bilito il consiglio di Sta to 
(IV sezione) in sede giuri
sdizionale. in una recentissi
ma sentenza che ha accolto 
il ricorso presentato da un 
conducente avverso due suc
cessivi provvedimenti prefet
tizi. In essi si disponeva la 
sospensione a tempo indeter
minato e la revoca della li
cenza di guida sulla base del 
fatto che l'uso delle lenti a 
contatto in sostituzione degli 
occhiali non fo^se consentito. 

La sentenza si è rifatta a 
una formula per la quale l'in
tegrazione di deficienze orga
niche deve avvenire ai fini 
della patente attraverso «oc
chiali o determinati apparec
chi prescritti in sede di ri
lascio della patente s tessa». 
Tali apparecchi, dice la sen
tenza. possono essere anche 
le lenti a contatto. 

IL DELITTO MATURATO NEGLI AMBIENTI DELLA PROSTITUZIONE DI GENOVA 

È un Uruguay ano il feroce uccisore 
dell'uomo sgozzato e fatto a pezzi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 24 

Il barbaro assassino del
l'uomo trovato sgozzato e con 
le mani mozze nel greto 

asciutto del torrente Nervi, 
dove era s ta to gettato legato 
e fasciato dentro sacchi di 
plastica ed una grande coper
ta. è s tato identificato dalla 
squadra mobile genovese. Si 

t ra t ta deH'uruguavano.Herber 
Cardozo Rivero, di 29 anni . 
che si è fatto aiutare nel se
zionamento del cadavere e 
forse anche nel completare il 
delitto, oltreché nell'occulta
mento delia salma, dal tren
tunenne Umberto Pastore, da 
Salerno e abi tante nella no
stra città in via Rovino 109. 

Agli autori del delitto, ma
tura to nell 'ambiente dello 

sfruttamento della prostituzio
ne. si è giunti immediata
mente dopo la • identifica
zione del cadavere avvenuta 
nella tarda serata di ieri. 
sempre ad opera ^lella mobi
le genovese che aveva setac
ciato tutt i gli ambienti possi
bili alla ricerca di quello al 
quale apparteneva la vittima. 
il t rentanovenne Norberto 

1 G a r d a , da Buenos-Ayres, da 

poco tempo abi tante a Nervi 
in via ctei Commercio 51 11 
con la sua amica Angelica 
Mirta Herrera di 27 anni , an-
cne ìei argentina. 

Appunto l 'appartamento di 
via aei Commercio, a pccne 
centinaia di metri dal luogo 
aa\e e s tato rinvenuto u e* 
aavere del Garcia. è s ta to il 
primo ODieuivo degli mqu.-
renti. Occorrevano dei riscon
tri per stabilire se le inda
gini s tavano dirìgendosi ver
so il giusto indirizzo e si spe-

' rava di trovare qualche ele
mento utile aue indagini in 
quello appartamento. Non 
e era nessuno in casa e la 
la porta è s ta ta forzata. Non 
moito tempo dopo sono arri
vali i carabinieri avvertiti 
dai colleghi di Milano, dova 
Mina Angelica Herrera si era 
presentata qualche ora prima 
raccontando ogni cosa e chie
dendo aiuto perché era s ta ta 
sequestrata e sarebbe s ta ta 
soppressa perché pericolosa 
testimone dell'efferato delitto. 

Nell 'appartamento il dottor 
Nicoliello dirigente la squa
dra mobile genovese, ed i suol 

collaboratori, hanno rinvenuto 
i riscontri che andavano cet-
cando: sul letto una coperta 

identica a quella adoperata 
per fasciare il cadavere; il 
ferro da stiro privo del filo, 
che era stato adoperato per 
la salma; nel « W a t e r » un 
bossolo insanguinato e mac
chie di sangue che avevano 
resistito ad un affrettato ten
tativo di pulizia. Lo stesso j 
gabinetto è risultato intasato 
e così la relativa fognatura. 
per cui si presume che attra
verso quella via si sia cercato 
di liberarsi delle mani, moz
zate quando la vittima era 
ancora in vita. 

Che cosa era accaduto lo 
ha raccontato oggi Angelica. 
venuta a Genova con un uffi
ciale dei carabinieri e col 
sostituto procuratore della re
pubblica di Milano dottor Li-
guori. che conduce l'inchiesta 
col collega genovese Meloni. 
La giovane donna, sfinita e 

affranta, ancora in preda alla 
paura e pure abbastanza di
sinvolta ma soprat tut to pre
cisa e dettagliata nel suo 
racconto, ha sostato a Inngo 
nell 'appartamento di via del 
Commercio, dove abitava con 
la vittima, rivivendo per gli 
inquirenti i terribili momenti 
del delitto. 

n Garda era andato a pre

levarla come al solito dopo 
la serata nella zona di via 
Gramsci; e rano le 3 d; lunedi 
e con lui c'era il Rivero. che 
li ha accompagnati a casa. 

« Rimarrò con voi — aveva 
det to il Rivero — non ho vo
glia di andare altrove; dormi
rò qui». Evidentemente la cir
costanza doveva essersi veri
ficata in passato forse anche 
con reciprocità, perché nessu
no ebbe nulla da eccepire. 
Cosi la ragazza andò a spo
gliarsi in camera, mentre il 
Garcia si recava nel bagno. 
Qui lo seguiva il Rivero con 
un cuscino, che adoperava 
per a t tut i re il colpo di pistola 
che gli sparava alla tempia. 
II Garcia stramazzava al suo
lo col volto mezzo sfigurato 
dal proiettile che gli aveva 
trapassato il cranio ed il Ri
vero correva nell 'altra stan
za. prendeva la donna, la tra
scinava in s t rada dove si libe
rava della pistola e quindi. 
con l'auto della vittima, la 
portava in via Robino. dove 
abita il suo amico Pastore, 
e dove si trovavano, con altri . 
gli uruguaiani Mario Gutier-
rez di 34 anni -ed Elias Co
stantino Gazzani Catone di 
26 anni, abi tant i in via dei 

Giustiniani 32. arrestat i i ta-
mane. Ad essi, ma soprat tut to 
al Gazzani. il Rivero aff idai» 
la donna e. co! Pastore, si al
lontanava. 

Secondo quanto ha riferito 
la Herrera. i due uomini tor
navano ventiquattr 'ore dopo 
in via del Commercio per 
liberarsi della vittima, deci
dendo di sezionarla per occul
tare meglio il cadavere • 
cominciavano dalle mani, ac
corgendosi però che il Garcia 
non era ancora morto, dopo 
molte ore di agonia con la 

testa trapassata da un proiet
tile di calibro 6,35. Lo sgoz
zavano e provavano a reci
dergli gli art i ma, visto mu
tili i tentativi, fasciavano II 
corpo ormai senza vita del 
Garcia, lo legavano col filo 
del ferro da stiro e con del 

filo metallico costruivano una 
sorta di portant ina con la 
quale provvedevano al tra
sporto verso il greto del tor
rente Nervi, dove gettavano 
la salma che sarebbe s ta ta 
trovata alcune ore dopo. 

Stefano Porcè 


